
 
 
NINO DELLI. (Foggia, 14 febbraio/1940). 
 
Il suo vero nome è Antonio Delli Carri, primo di quattro figli, il papa’ Domenico e la 
mamma Jolanda. NINO DELLI emerge negli anni Sessanta come delicato interprete 
della tradizione, cimentandosi al tempo stesso nel repertorio contemporaneo e in 
lingua. 
Presentato come la piu’ romantica voce nuova di Napoli, Delli esordisce con la 
partecipazione alle trasmissioni di Sorella radio presentate da Corrado. 
La canzone del 1965 ‘O BRASILIANO di G.Palumbo-M. Giordano, verra’ riproposta 
nel 1979 durante una puntata di GULLIVER Capitale della nostalgia a Torino un 
programma televisivo della RAI 2 con la partecipazione di Mario Merola, Mario 
Abbate e Antonio Buonomo. 
 
Nel 1966 canta M’HE ‘NCATENATO, di Nik Gaudel-Agatino Benigno, AL 
POLITEAMA di Napoli nella manifestazione CANZONI D’INVERNO programma 
televisivo di RAI 1, partecipano i cantanti Gino Paoli, Umberto Bindi, Equipe 84, Nico 
Fidenco, Betti Curtis, Nunzio Gallo, con la regia di Stefano Canzio. Un buon 
successo di vendite l’ottiene con ‘O Bidone di V. Cerbone-B. Marotta, canzone che 
parla in termini ironici di un travestito, MALERBA di A. Moxedano-A. Iglio incisa per 
diverse case discografiche. 
Nel 1968 partecipa al FESTIVAL DI NAPOLI  dove presenta in coppia con Pino 
Mauro la canzone NAPULE E’ TU, un brano di Compostella-Cioffi, a presentare è 
Mike Bongiorno e a dirigere l’orchestra il M° Enrico Buonafede, con un cast artistico 
di Sergio Bruni, Claudio Villa, Luciano e Giacomo Rondinella, Tony Astarita, Aurelio 
Fierro, Mirna Doris, Maria Paris, Mario Abbate, Mario Merola, Mario Trevi. 
Con CARTA ‘E TRE uno dei suoi più grandi successi vendendo 650 mila copie di 
dischi a 45 giri. 
Fra le altre interpetrazioni, SENZA ROSE, dell'autore Mario Nicolò del 1966, cantata 
a SPETTACOLO OVUNQUE, programma televisivo di RAI 2, presentato da 



Armando Francioli, al quale partecipano Little Tony, Nicola di Bari ed altri; 
E LAMPADINE di Capaldo, un cavallo di battaglia dei suoi concerti in piazza; 
TU CA ME FAIE SUFFRI’ di Rocco-Schettino, presentata nella Piedigrotte e su RAI 
2, nel programma NAPOLI CANZONE MIA, presentata da Nunzio Gallo. 
 
‘Mbraccio a tte voglio turnà di Chiarazzo-Landi-De Stefano e Perdizione di 
Chiarazzo–Matassa-De Stefano presentate all’UNCLA. 
LASSAMECE ACCUSSI di A. Moxedano-Clemente Santangelo, sigla televisiva degli 
OSPITI DI NINO DELLI, un programma coordinato dallo stesso artista, fra gli ospiti 
intervenuti, Patrizio, C. Zappulla, Enzo Di Domenico, Gigi Finizio, Tony Bruni, Mauro 
Caputo, Mario Merola, Nino Fiore,  Gloriana, Gigione, Franco Ricciardi,  Mario Trevi, 
Franco Moreno, Nino D’Angelo ed altri artisti. 
Ha partecipato al programma di Paolo Conte su RAI 2 nella rubrica GENTE PER LA 
VIA con la canzone ’A LUCIANA. 
Tutta la sua discografia è stata curata dai grandi maestri che rappresentano la 
Napoli di ieri e di oggi, Tonino Esposito, Eduardo Alfieri, Augusto Visco, Toni Iglio, 
Gianni Aterrano, Enrico Buonafede, Enzo Barile e Paolo Rescigno. 
Nella sua lunga carriera ha inciso più di seicento canzoni napoletane, quattordici 
delle quali sono state incluse nella celebre «Antologia della canzone napoletana» 
della CGD, e altre 54 canzoni comprese nelle varie antologie della canzone 
napoletana (Zeus, Fonotil, Canaria e altre). 
Fra i suoi numerosi album, che hanno una diffusione estera e nazionale, su 
musicassetta e cd, si ricordano: 
«I Festival di Napoli», «Le Piedigrotte», «Carosello Napoletano», «Lassammece 
accussì», «Prima di giudicare...ascoltami», «Canzoniere Napoletano», «Canzoni di 
Giacca e di Mala», «I Posteggiatori di Napoli», «Concerto Napoletano», «Folklore 
pugliese», e tredici CD intitolati a se stesso. 
 
Recentemente ha inciso anche un album di canzoni italiane degli anni Trenta, 
Quaranta e Cinquanta <<30 anni di canzoni all'italiana», (1993). 
E inoltre: «Drink d'amore» (Mea Sound, 1992) e «Alcune tra le perle di Napoli vol.I» 
(Mea Sound, 1994). 
 
Nino Delli si è fatto chiamare con altri nomi d’arte, imposti dalle case discografiche: 
Mario Del Popolo  
Nino Di Sorrento 
Franco De Caro 
Michele D’amico 
Tony Delli Carri. 
 
Una grande tournee in Francia organizzata da Francois di radio Diva (Marsiglia) 
dove per l’occasione ha presentato il suo nuovo album Le perle di Napoli (1995) 
Nino delli con suo figlio Nino Jr. produce e distribuisce dischi, cd e mc in tutta Italia, 
con l’etichetta discografica D.C.A. record che vanta una produzione di circa 240 
volumi, portando alla ribalta alcuni cantanti di successo come Enzo Caradonna, Lello 
Fiore, Vito Mariani, Sabino Rotunno, Michele e Lino Giorgio, Michele Dandria, Gianni 
Mele, Celestino e Tony Barletta, Mino D'Ambra, Daniele, Enzo di Napoli, Mimmo 
Rella e Manù, inoltre il fisarmonicista Aldo Maglietta e il pianista e trombettista 



Rinaldo Mastropasqua e i cabarettisti Pino Campagna, Antonello Ricci e i folcloristi 
pugliesi Michele Merla, Ciccillo ‘o tranese e altri artisti. 
 
Nino delli oggi è presente in tutto il mondo come turista e come interprete di 
bellissime melodie classiche partenopee, la cui grande richiesta lo ha portato ad 
incidere il cd “I POSTEGGIATORI DI NAPOLI”, creato appositamente per deliziare 
tutti i turisti stranieri, con il nome di "Nino Di Sorrento”. 
 
Tutti i suoi dishi e CD sono distribuiti dalle piu’grandi case discografiche EMI, RCA, 
CGD, ZEUS, PHONOTIPE record, MEA, PRESENCE, GULP, FONOTIL, KANARIA, 
DUCK record, SUNSET, HELLO record, ALPHAIR record, DCA, SORRISO, ALA 
record, SLINGER. 
 
Con il suo gruppo gira per varie manifestazioni in Italia e all’estero: 
Clemente Santangelo, Rinaldo Mastropasqua, Aldo Maglietta, Paolo Rainone e 
Gennaro De Filippo. 
 
Nino Delli, con la sua voce aggraziata e duttile, rappresenta uno dei più validi esempi 
di cantante di stampo tradizionale. 
 
Senza scendere a compromessi con la modernità del pop e del rock, ciò che ha 
caratterizzato tutti quegli artisti napoletani degli ultimi vent'anni, che hanno rinunciato 
a farsi portatori di una nobile tradizione, Delli ostenta con dignità un modo di cantare 
inevitabilmente destinato a fare da sfondo a una Napoli da cartolina, ma non per 
questo meno vera. 
 
 
 

- estratto dall'enciclopedia CANTANAPOLI 2008 
 
 
 
Sito web: www.ninodelli.it -  Email: info@ninodelli.it 


